
LE PREROGATIVE O PRIVILEGI MARIANI 
La descrizione degli inizi della devozione mariana resterebbe incompleta se non si menzionasse un terzo elemento fondamentale 

nella sua elaborazione: la ferma convinzione dell’eccezionalità della persona di Santa Maria - eccezionalità che fa parte del suo 
mistero -, che si sintetizza nell’affermazione della sua totale santità, conosciuta come «privilegi» mariani. Si tratta di «privilegi» 

che trovano la propria ragione nel rapporto materno di Santa Maria con Cristo e con il mistero della salvezza, ma che sono real-

mente in Lei dotandola in modo sovrabbondante delle grazie necessarie a svolgere la sua missione unica e universale. Questi pri-

vilegi o prerogative mariane non si intendono come qualcosa di accidentale o superfluo, ma come qualcosa di necessario per 

mantenere l’integrità della fede. Sant’Ignazio, San Giustino e Tertulliano parlano della verginità. Lo fa anche Sant’Ireneo. In Egitto, 

Origine difende la perpetua verginità di Maria e considera la Madre del Messia modello e ausilio dei cristiani. Nel IV secolo è stato 

coniato il termine aeiparthenos - sempre vergine -, che Sant’Epifanio introduce nel suo simbolo di fede, e in seguito il II Concilio 

ecumenico di Costantinopoli lo ha raccolto nella sua dichiarazione dogmatica. Accanto a questa affermazione della verginità di 

Santa Maria, che diventa sempre più frequente e universale, spicca con il passare del tempo l’affermazione della totale santità 

della Vergine. Respinta sempre l’esistenza del peccato nella Vergine, si accettò all’inizio che potessero esistere in Lei alcune im-

perfezioni. Ma Sant’Ambrogio e Sant’Agostino rifiutano la possibilità di imperfezioni nella Vergine. Dopo la definizione dogmatica 

della maternità divina nel Concilio di Efeso (431), la prerogativa di santità piena si è andata consolidando e si è generalizzato il 

titolo di «tutta santa» - panaghia. Nell’Akathistos si canta «il Signore ti ha fatto tutta santa e gloriosa» (canto 23). Dal VI secolo, 

e in connessione con lo sviluppo dell’affermazione della maternità divina e della totale santità di Santa Maria, si apprezza anche 

un evidente sviluppo dell’affermazione delle prerogative mariane. Così accade concretamente in temi relativi alla Dormizione, 

all’Assunzione della Vergine, alla totale assenza di peccato (incluso il peccato originale) in Lei o al suo impegno di Mediatrice e 

Regina. Bisogna citare in particolare San Modesto di Gerusalemme, Sant’Andrea di Creta, San Germano di Costantinopoli e San 

Giovanni Damasceno come i Padri degli ultimi secoli del periodo patristico che hanno approfondito maggiormente le prerogative 

mariane. 

 

Per «vivo desiderio» di Papa Francesco, il mese mariano sarà dedicato a una maratona di preghiera dal tema «Da tutta la Chiesa 
saliva incessantemente la preghiera a Dio» (At 12, 5). Lo annuncia il Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evange-

lizzazione. L’iniziativa coinvolgerà in modo speciale tutti i Santuari del mondo, perché si facciano promotori presso i fedeli, le fa-

miglie e le comunità della recita del Rosario per invocare la fine della pandemia. Trenta Santuari rappresentativi, sparsi in tutto il 

mondo, guideranno la preghiera mariana, che verrà trasmessa in diretta sui canali ufficiali della Santa Sede alle ore 18:00 (ora di 

Roma ) ogni giorno. Papa Francesco aprirà questa grande preghiera il 1º maggio e la concluderà il 31 maggio. Il 1º maggio 

Papa Francesco pregherà presso la Madonna del Soccorso. Si tratta un’icona venerata già nel VII secolo, raffigurata in un affresco 

sopra l’altare di San Leone, presso il transetto meridionale della primitiva Basilica Vaticana. Fu posta poi, dove si trova tutt’ora, 

all’interno della nuova Basilica di San Pietro in costruzione, da Papa Gregorio XIII nel 1578, presso la Cappella Gregoriana, dove, 

inoltre, sono conservate le reliquie di San Gregorio di Nazianzo, Dottore e Padre della Chiesa. Nel 2013, durante l’Anno della 

Fede, l’icona è stata sottoposta a un nuovo restauro. Essendo stato il primo restauro eseguito nel pontificato di Papa Francesco, a 

quel tempo da poco eletto, sono state incise le parole SVCCVRRE NOS e FRANCISCVS PP. A. I., affidando così il Papa alla Vergi-

ne del Soccorso. In questa occasione il Santo Padre benedirà dei Rosari speciali utilizzati appositamente per questo evento. Che 

saranno poi spediti ai trenta Santuari direttamente coinvolti. Il 31 maggio, invece, Papa Francesco concluderà la preghiera dai 

Giardini Vaticani. Entrambi questi momenti saranno fruibili alle persone sorde e ipoudenti attraverso la traduzione nella lingua dei 

segni LIS. Già lo scorso anno Papa Francesco aveva invitato alla preghiera nel mese mariano, «nel quale - aveva detto Francesco - 

il popolo di Dio esprime con particolare intensità il suo amore e la sua devozione alla Vergine Maria. È tradizione, in questo 
mese, pregare il Rosario a casa, in famiglia. Una dimensione, quella domestica, che le restrizioni della pandemia ci hanno 

“costretto” a valorizzare, anche dal punto di vista spirituale». Ecco i trenta Santuari, sparsi in tutto il mondo, scelti per guidare 

la preghiera mariana in un giorno del mese. Nostra Signora di Walsingham in Inghilterra. Jesus the Saviour and Mother Mary in 

Nigeria. Madonna di Częstochowa in Polonia. Basilica dell’Annunciazione a Nazareth. Beata Vergine del Rosario in Corea del 
Sud. Nostra Signora Aparecida in Brasile. Our Lady of Peace and Good Voyage nelle Filippine. Nostra Signora di Lujan in Argen-
tina. Santa Casa di Loreto in Italia. Nostra Signora di Knock in Irlanda. Vergine dei Poveri a Banneux in Belgio. Notre Dame d’A-

frique in Algeria. Beata Vergine del Rosario di Fatima in Portogallo. Nostra Signora della Salute in India. Madonna Regina della 

Pace a Medjugorje in Bosnia. St. Mary’s Cathedral in Australia. Immacolate Conception negli Stati Uniti. Nostra Signora di Lour-

des in Francia. Meryem Ana in Turchia. Nuestra Señora de la Caridad del Cobre a Cuba. Madonna di Nagasaki in Giappone. 

Nuestra Señora de Montserrat in Spagna. Notre Dame du Cap in Canada. Santuario Nazionale Madonna Ta’ Pinu a Malta. Nue-

stra Señora de Guadalupe in Messico. Madre di Dio a Zarvantysia in Ucraina. Madonna Nera di Altötting in Germania. Nostra 

Signora del Libano. Beata Vergine del Santo Rosario di Pompei in Italia. I santuari proporranno ai 

fedeli una serie di momenti da vivere nel corso della giornata. La preghiera del mattino presso il 

Santuario inizierà con il gesto simbolico dell’Accensione della lampada posta davanti all’immagine 

della Madonna. Subito dopo, sarà proclamato il brano della Scrittura tratto dal capitolo 12 degli Atti 

degli Apostoli, da cui l’iniziativa prende il nome. Al termine, il Celebrante introdurrà il significato 

del gesto e della giornata, pregando poi la Vergine, con i fedeli presenti con l’antica preghiera Sub 
tuum praesidium. Apice della giornata di preghiera presso il Santuario sarà la Recita del Santo Ro-
sario, secondo le tradizioni e le usanze locali, per la fine della pandemia e per l’intenzione partico-

lare quotidiana affidata da Papa Francesco, secondo le indicazioni fornite nello Schema per la pre-

ghiera. Al termine della giornata, tutti i fedeli, riuniti presso il Santuario, rivolgeranno il Saluto alla 
Vergine, consegnando idealmente al Santuario successivo il testimone della preghiera idealmente al 

Santuario successivo il testimone della preghiera. 

Ad Jesum per Mariam ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

03 Maggio 2021 - 09 Maggio 2021 
 

V DOMENICA DI PASQUA 
Lodate il Signore e proclamate le sue meraviglie 

At 7, 2 - 8. 11 - 12a. 17. 20 - 22. 30 - 34. 36 - 42a. 44 - 48a. 51 - 54; Sal 117; 1 Cor 2, 6 - 12; Gv 17, 1b - 11 
 

Fratelli e Sorelle nella fede, 

      la MADRE ci attende!!! È arrivato il MESE DI MAGGIO, mese nel quale ci lasciamo coin-

volgere nell’affettuosa preghiera del SANTO ROSARIO: sgraniamo una dietro l’altra rose rosse d’amore per Maria!!! Non sot-

tovalutiamo questa preghiera perché ci sembra «ripetitiva»: infatti, come quando vogliamo davvero tanto bene a qualcuno non 

smettiamo mai di dirglielo con insistenza, così dobbiamo fare con Maria che tanto ci ha amato da mettere da parte se stessa per 

fare posto alla nostra salvezza e ci ha accolti come suoi figli e figlie!!! 

 Vi offro, allora, un prezioso ed importante articolo sulla figura di MARIA e l’iniziativa richiesta da PAPA FRANCESCO di una 

staffetta di preghiera, anche se noi, come tantissime altre Comunità cristiane, già viviamo ogni sera l’appuntamento del SANTO 
ROSARIO (vedere il Calendario già consegnato nello scorso Settimanale di Comunità). 

LA VERGINE MARIA È STATA ONORATA E VENERATA COME MADRE DI DIO FIN DAGLI ALBORI DEL CRISTIANESIMO 
«I primi cristiani, ai quali dobbiamo ricorrere sempre come modello, hanno reso un culto amorevole alla Vergine. Nei dipin-
ti dei primi tre secoli del cristianesimo, conservati nelle catacombe romane, si contempla rappresentata con il Dio Bambino 
in braccio. Non li imiteremo mai abbastanza in questa devozione alla Santissima Vergine!» (San Josemaría Escrivá). 

MI CHIAMERANNO BEATA 
Come hanno evidenziato gli studi mariologici recenti, la Vergine Maria è stata onorata e venerata come Madre di Dio e Madre dei 

cristiani fin dagli albori del cristianesimo. Nei primi tre secoli, la venerazione a Maria è stata inclusa fondamentalmente all’interno 

del culto reso a suo Figlio. Un Padre della Chiesa riassume il sentire di questo primo culto mariano riferendosi a Maria con queste 

parole: «I profeti ti hanno annunciato e gli apostoli ti hanno celebrato con le più alte lodi». Dei primi secoli si possono racco-

gliere solo testimonianze indirette del culto mariano. Tra queste ci sono alcuni resti archeologici nelle catacombe, che dimostrano 

il culto e la venerazione dei primi cristiani per Maria. È il caso dei dipinti mariani delle catacombe di Priscilla: in uno di essi si mo-

stra la Vergine nimbata con il Bambino al petto e un profeta (forse Isaia) a un lato; gli altri due rappresentano l’Annunciazione e 

l’Epifania. Risalgono tutti alla fine del II secolo. Nelle catacombe di San Marco e San Marcelliano si ammira anche un dipinto del 

III - IV secolo che rappresenta Maria tra San Pietro e San Paolo, con le mani stese e in atteggiamento di preghiera. Una splendida 

dimostrazione del culto mariano è la preghiera Sub tuum praesidium, risalente al III - IV secolo, in cui si chiede l’intercessione di 

Maria. I Padri del IV secolo lodano in molti modi diversi la Madre di Dio. Sant’Epifanio, combattendo l’errore di una setta dell’A-

rabia che rendeva culto di latria a Maria, dopo aver rifiutato tale culto scrive: «Sia onorata Maria! Sia onorato il Signore!». La 

stessa distinzione si apprezza in Sant’Ambrogio, che dopo aver lodato la «Madre di tutte le vergini» è chiarissimo quando dice 

che «Maria non è il Dio del tempio ma il tempio di Dio», per mettere nella giusta posizione il culto mariano, distinguendolo da 

quello professato a Dio. Ci sono prove per cui ai tempi di papa San Silvestro, nei Fori, dove in precedenza era stato elevato un 

tempio a Vesta, se ne costruì uno la cui invocazione era Santa Maria Antiqua. Il vescovo Alessandro di Alessandria consacrò una 

chiesa in onore della Madre di Dio. Si sa anche che nella chiesa della Natività in Palestina, risalente all’epoca di Costantino, ac-

canto al culto del Signore c’era quello di Maria ricordando il miracoloso concepimento di Cristo. Nella liturgia eucaristica ci sono 

dati affidabili che mostrano come la menzione di venerazione di Maria nella preghiera eucaristica risalga all’anno 225 e che nelle 

feste del Signore - Incarnazione, Natale, Epifania ... - si onorasse anche sua Madre. Si segnala in genere che verso l’anno 380 si 

istituì la prima festività mariana, denominata indistintamente «Memoria della Madre di Dio», «Festa della Santissima Vergine» o 

«Festa della gloriosa Madre». 

LA TESTIMONIANZA DEI PADRI DELLA CHIESA 
Il primo Padre della Chiesa a scrivere su Maria è Sant’Ignazio di Antiochia († c. 110), che contro i doceti difende la realtà umana 

di Cristo affermando che appartiene alla stirpe di Davide essendo nato realmente da Maria Vergine. «Fu concepito e generato da 
Santa Maria; questo concepimento fu virginale, e questa verginità appartiene a uno di quei misteri occulti nel silenzio di 
Dio». In San Giustino († c. 167) la riflessione mariana sembra riferita a Genesi 3, 15 e legata al parallelismo antitetico Eva-Maria. 

Nel Dialogo con Trifone, Giustino insiste sulla verità della natura umana di Cristo, e di conseguenza sulla realtà della maternità di 

Santa Maria nei confronti di Gesù, e come Sant’Ignazio di Antiochia sottolinea la verità del concepimento virginale e inserisce il 

parallelismo Eva-Maria nella sua argomentazione teologica. Il parallelismo servirà da filo conduttore alla più ricca e costante teolo-

gia mariana dei Padri. Sant’Ireneo di Lione († c. 202), in un contesto polemico contro gli gnostici e i doceti, insiste sulla realtà cor-

porale di Cristo e sulla verità della sua generazione nel ventre di Maria. Fa inoltre della maternità divina una delle basi della sua 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.998502 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - don Angelo: 339.3908695 

https://www.youtube.com/channel/UC7E-LYc1wivk33iyt5bR5zQ


03 - Lunedì - Ss. Filippo e Giacomo, Apostoli - [I] 

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 
At 1, 12 - 14; Sal 18; 1 Cor 4, 9 - 15; Gv 14, 1 - 14 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.30 - 17.15  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare per i Gruppi San Luigi - San Agnese 
16.30 - 17.15  al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare per il Gruppo San Matteo in Oratorio a Fornaci 
17.30 - 18.15  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare per i Gruppi San Giovanni Bosco - San Tarcisio 
17.30 - 18.15  al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare Gruppi Betlemme e Nazaret in Oratorio a Capriano 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare in Chiesa Parrocchiale a Briosco 
20.30  SANTO ROSARIO PRESSO IL CIMITERO DI BRIOSCO 

04 - Martedì della V settimana di Pasqua - [I] 

Sei tu la mia lode, Signore, in mezzo alle genti 
At 15, 13 - 31; Sal 56; Gv 10, 31 - 42 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.30  SANTO ROSARIO PRESSO LA CHIESA PARROCCHIALE DI BRIOSCO 

05 - Mercoledì della V settimana di Pasqua - [I] 

Il Signore è il nostro Dio e noi siamo il suo popolo 
At 15, 36 - 16, 3. 8 - 15; Sal 99; Gv 12, 20 - 28 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

17.30 - 19.00  Ritiro degli alimenti alla Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
17.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco presso la Chiesetta di Santa Elisabetta 

20.00  SANTO ROSARIO PRESSO LA CHIESA PARROCCHIALE DI CAPRIANO 
20.30  Santa Messa Solenne nel 90º Anniversario di Consacrazione della Parrocchiale a Capriano 

21.15  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Capriano 

06 - Giovedì della V settimana di Pasqua - Beata Pierina Morosini, Vergine e Martire [I] 

A te lo gloria, Signore, nei secoli 
At 17, 1 - 15; Sal 113B; Gv 12, 37 - 43 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.30  SANTO ROSARIO PRESSO LA SCUOLA MATERNA FRATELLI CASANOVA DI CAPRIANO 

07 - Venerdì della V settimana di Pasqua - [I] 

Il tuo regno, Signore, si estende al mondo intero 
At 17, 16 - 34; Sal 102; Gv 12, 44 - 50 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare in Chiesa Parrocchiale a Briosco 
20.30  SANTO ROSARIO PRESSO L’ALTARE DELLA MADONNA DEL CARMELO DI CAPRIANO 

08 - Sabato - San Vittore, Martire - [I] 

A te la gloria, o Dio, re dell’universo 
At 18, 1 - 18a; Sal 46; 1 Cor 15, 35 - 44a; Gv 13, 12a. 16 - 20 

08.00  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

15.00  Amministrazione del Santo Battesimo di SEGLIANI BIANCA a Capriano 

18.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Fornaci 
18.30  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Capriano 

20.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Briosco 
21.00  SANTO ROSARIO PRESSO LA GROTTA DI LOURDES DI FORNACI 

09 - VI DOMENICA DI PASQUA - [II] 
A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli 

At 26, 1 - 23; Sal 21; 1 Cor 15, 3 - 11; Gv 15, 26 - 16, 4 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.30  Celebrazione Eucaristica Solenne in onore di San Vittore Martire 
10.30  Compatrono della Chiesa Parrocchiale e della Comunità Pastorale a Briosco 
11.15  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
16.00  Amministrazione del Santo Battesimo di LONGONI LUIGI MATTEO a Capriano 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
20.30  SANTO ROSARIO PRESSO LA CHIESETTA DI SANT’ELISABETTA O SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI BRIOSCO 
21.30  Estrazione dei numeri dei Cuori in occasione della Festa della Mamma a BRIOSCO 

cristologia: è la natura umana assunta dal Figlio di Dio nel seno di Maria che rende possibile il fatto che la morte redentrice di 

Gesù abbracci tutto il genere umano. Sottolinea anche il ruolo materno di Santa Maria nel suo rapporto con il nuovo Adamo e 

nella sua cooperazione con il Redentore. In Nordafrica Tertulliano († c. 222), nella sua controversia con lo gnostico Marcione, 

afferma che Maria è Madre di Cristo perché questi è stato generato nel suo grembo virginale. Nel III secolo si è iniziato a utilizzare 

il titolo Theotókos (Madre di Dio). Origene († c. 254) è il primo testimone conosciuto di questo titolo. In forma di supplica appare 

per la prima volta nella preghiera Sub tuum praesidium, la preghiera mariana più antica a noi nota. Già nel IV secolo lo stesso 

titolo viene utilizzato nella professione di fede di Alessandro di Alessandria contro Ario. Da questo momento acquista universalità, 

e sono molti i Santi Padri che si soffermano a spiegare la dimensione teologica di questa verità - Sant’Efrem, Sant’Atanasio, San 

Basilio, San Gregorio Nazianzeno, San Gregorio di Nissa, Sant’Ambrogio, Sant’Agostino, Proclo di Costantinopoli ... -, al punto che 

il titolo di Madre di Dio diventa il più usato quando si parla di Santa Maria. La verità della maternità divina è stata definita come 

dogma di fede nel Concilio di Efeso del 431. «E dopo la morte del Salvatore? Maria è la Regina degli Apostoli; si trova nel Ce-
nacolo e li accompagna nella recezione di Colui che Cristo aveva promesso, il Paraclito; li esorta nei loro dubbi, li aiuta a 
superare gli ostacoli che la debolezza umana pone sul loro cammino; è guida, luce e incoraggiamento di quei primi cristia-
ni» (San Josemaría Escrivá). 

Carissimi Amici ed Amiche tutti, 
       di nuovo il mio GRAZIE perché pian pianino le cellette con il POCO DI TANTI 
CHE FA TANTO PER TUTTI si vanno via via colorando. A voi gli IBAN: «Offerta liberale per interventi strutturali»: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

AGGIORNAMENTI AL 02 MAGGIO 2021 ...  
 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Audio & Streaming = Euro 32.000; 

  Totale cellette nº 640:   attualmente coperte nº 618 = Euro 30.900: rimanenza Euro 1.100. 
 Parrocchia Santo Stefano:    Campane = Euro 53.700; 

  Totale cellette nº 1074:   attualmente coperte nº 803 = Euro 40.150: rimanenza Euro 13.550. 
 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Cavedio - Spogliatoi - Grotta di Lourdes = 52.500; 

  Totale cellette nº 1050:   attualmente coperte nº 274 = Euro 13.700: rimanenza Euro 38.800. 


